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Si accende il dibattito: ÒGeotermia in Puglia, prospettive e possibilitˆÓ che si terrà venerd“ 20 
gennaio, presso il Politecnico di Bari alle ore 9:30.  
NellÕaula magna ÒAttilio AltoÓ si confronteranno sul tema oltre che i personaggi della politica 
pugliese, anche gli esperti del settore che daranno il loro contributo con dei focus sul Progetto 
Vigor, sulla geotermia a bassa entalpia, quella per lÕedilizia sostenibile, sulle attivitˆ 
produttive nel settore ambientale e sul suo uso come opportunitˆ energetica.  
 
Prospettive e opportunità della geotermia a bassa entalpia vengono espresse nel contesto del 
Convegno. Il punto di partenza è l'esposizione dei dati di una ricerca condotta nella regione Puglia 
dal Politecnico di Bari che, avendo ben presente l’importanza di individuare forme energetiche 
alternative, ha voluto verificare, la possibilità di avviare lo studio delle potenzialità della geotermia 
a bassa entalpia. Si è avviata una collaborazione finalizzata alla conoscenza delle condizioni 
geologiche idrogeologiche e delle caratteristiche geotermiche specifiche dei terreni pugliesi anche 
attraverso l'acquisizione di dati sul "campo". È la prima volta in assoluto che la Regione Puglia 
attua un’iniziativa cosi mirata per la geotermia a bassa entalpia.  
 
Questa viene prodotta captando il calore sotto terra, che deriva dalla radioattività naturale delle 
rocce della crosta terrestre e portandolo in superficie. Al di sotto dei 10 metri di profondità la 
temperatura del sottosuolo rimane costante anche d'inverno grazie al flusso di calore generato dalla 
Terra. La temperatura media del terreno a circa 100 m di profondità si aggira intorno ai 12°C.  
 
Il calore della terra viene recuperato attraverso una sonda geotermica, ovvero uno scambiatore di 
calore, che richiede poca manutenzione e dura 50-100 anni. Per l'utilizzo del calore della terra con 
la pompa di calore è sufficiente una temperatura relativamente bassa (bassa entalpia), ma che 
rimane sempre costante. 
 
Gli impianti con pompa di calore e sonde geotermiche verticali a circuito chiuso rappresentano una 
delle tecnologie più efficienti in assoluto per la produzione di energia termica e frigorifera. 
Nonostante l’importante potenziale, la diffusione e lo sviluppo del mercato trovano notevoli 
difficoltà e barriere. 
 
 
 



 

 

 
 
Ad ostacolare la diffusione degli impianti con pompa di calore e scambio termico con il terreno vi è 
purtroppo anche l’aspetto burocratico, con un quadro autorizzativo confuso e poco chiaro, diverso 
molto spesso da provincia a provincia, con un atteggiamento verso questa soluzione tecnologica a 
volte troppo rigido. 
La legislazione nazionale in tema di impianti geotermici a circuito chiuso accoppiati a pompa di 
calore, è attualmente molto poco sviluppata e di fatto discende dalla normativa sulla realizzazione 
di pozzi. 
Le tematiche affrontate nel Convegno partono dunque dalla necessità di fornire lo stato attuale delle 
conoscenze sulle potenzialità geotermiche pugliesi per giungere, attraverso la prospettiva di una 
proposta normativa, alla individuazione delle linee di potenziale sviluppo e diffusione dell'uso del 
calore a bassa entalpia. Bisogna parlarne.  
 
Un argomento che va seriamente affrontato, preso in considerazione e su cui vanno fatte le 
opportune riflessioni. Un tema che non deve essere solo essere il centro dellÕinteresse degli 
esperti del settore, ma su cui deve essere sensibilizzata ed informata lÕopinione pubblica al 
fine di farlo diventare il quesito e lÕeventuale soluzione di una problematica internazionale 
che ci coinvolge tutti. 
 
 
Ad intervenire:  
Nicola Costantino  Ð Rettore Politecnico di Bari  
Lorenzo di Ca stro  Ð Assessore alla Qualitˆ dellÕAmbiente Ð Regione Puglia  
Loredana Capone  Ð Assessore allo sviluppo Economico Ð Regione Puglia  
Antonio Martiri  & Arnaldo Vioto  Ð Ministero Sviluppo Economico - Dipartimento Energia 
Ð UNIMIG  
Antonello Antonicelli  Ð Autoritˆ ambientale Regione Puglia e POI Energia  
Domenico Montanari  Ð CNR Dipartimento terra e ambiente 
Alessandro Reina  Ð Responsabile Convenzione geotermia Politecnico Ð Regione Puglia  
Francesco Sciannameo  Ð Dirigente Attivitˆ Astrattive Ð Regione Puglia  
Salvatore Mataresse  Ð Presidente Distretto produttivo Edilizia Sostenibile  
Lorenzo Ferrara  Ð Presidente Distretto per lÕAmbiente e il Riutilizzo  
Paride De Masi  -  Presidente Distretto Produttivo Energie Rinnovabili e Efficienza 
energetica. 
A moderare gli interventi, Vito Felice Uricchio .  
 
Il convegno, la cui segreteria • a cura della Never Before Italia • sostenuto dal 
patrocinio della Regione Puglia, del Politecnico di Bari e dellÕOrdine dei Geologi.   
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